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Un ini»«r< «rrrtrtif C»»lj«!jiil IO. 

QMita aomnts oen 1A Fsèt» ' -

A proposito di una spedizione 
•ii&A5MwininiiÌR>(tri9nte 
ateckle Sta 

. ..-.«......-rjir-V»?'^^'•?!'*• WW»̂  
aj^j;^le mamiòif di Torino: 

«Ha IkUo i\ giro delU stampa; ao-
pratutta D|iefid,waBl«, la notiiia asooodo 
cui al Mioiaiero della guerra si stava 
preparando npa sppdisioDe di 15,000 no-
tcim po;> l'Orienta, Si aggiaugeva. «he 
il oonandQ di questo Oorpo di spedi-
tiODe'asr()hbe stati; assoluto dal geaecal^ 
Iteosiib.. 

io-proppaito |J9 voluto .aftiumere lu-
faepiaziAsi' diretjlìe al jMinÌBtero. della 
guerra, '0 mXdatano: datoj.tali .riaposte 
da ferini oradere oh», so . la cosa: non, 
eraoDDOtatainel senso dtalla . oifra .iei 
15,000, uottl ni, .in oiassiina l'idea ĵ ella 
apè^itione di truppe,itStliaDS,in Orienta 
aveva fon^asnento. i 

L'ioitiativa sarebbe'partita da, Lan-
drii. Sino da quando gli affari d'Oriente 
ootnineiarono. a diventare allamantl, ed 
t oautiifiii preparativi cussi facevano to> 
mere, un colpo di mano sul Bosforo, dal 
Fùreign afflai fu indirizzata lioa nota. 
allaiiOofsnlta, nella quale, dopo consta-. 
tato lo. ftato • dell'anormale situazione 
d'Oliente e l'eventualità di un poaaibiia 
turbamento d'e.iuilibria nel Medjl̂ rra.-̂  
neo, si, olii^deva se. l'Itala .fosse dispo­
star a partecipare ad una occupizione 
arigaiB .del Bosforg, ed in caso afferma-, 
tiyo, di quale forz^ avrebbe potuto i[i)t 
mijdlatam^nte disporre. 

Il QoYernp italiano, dopo prillo atto. 
d«lla,nota .inglese, intorp]ell6 la altre 
due i.fptenea della trìplice allosoza, 
dalla .quali,avrebbe ayftta risposta a-
d^siya. Quindi poti&eft a!, Ooveroo in­
glese che il Gover̂ pp d'iltalja aderiva 
p,4r!>tio «on.t«>va ohe poteva subito di-
mmiA»i ÀM, aj,.,ve.qtÌQÌB9i(erolla no-, 
nilpiil^.:S^n4,a.d^ll.'l.plpo^tap^a degli av-
vani||i;pii,.9,.de|l'fnti(4 phe^.sl votava 
daréuil.la)8Ba.E|izi()qe;, aggiungendo che 

. la mobilitazione)^: q,qeste lorze poteva 
£a.f .̂ÌD nomaasicap-di' quaiiaalut̂ 'oTO. 

rralttA^ dqpo un l|iqgo qtilloquia tea 
VJ}cqnti:Y<)908,t̂  e.. Pallpqs, il ,ijpal»i 
poco dopo conferì cfin Afup De. Riviera, 
«L"ife»W».,.fe. 'tó^.iIJl'ite li'., «?P^»'° 
Heusoh se avr^g))^,,g[p^i(o il comando 
dì un Corpo.,̂ i.̂ pfi'(({zip.̂ 9j<l(retto airO-
rienjle. 
~ll~generaia Hauscb rispose semplice-

mento dii'^uqn soldato, che ara onorato 
della ddìàVQds^e'si aedtiv'a italo di po­
tersi immadiatj.pieute mettere p, dis^o-
aizjón|9i4.eV' ̂ lyijirion. Tutt(i'ao'si'pa'esò 
rapidamente gi& da- parecchi giorni. 
nl'<)6ì)»i«W«<a<il)I!i-niniU^))ill),^!:f)U'> 
uUeriprq,'aaan;biq..di note, di trat(atUa'. 
0 di preparativi. 

JSfCO.lsqAtita ha potuto .̂r,iam,9ate ŝ p-
pgrsrfl-* • • •• . 

Colonia 30 — Li KólnisojieZ^itunff: 
ha.dA.Lioq(tra.cb« le tr,attativo che, Iqrd 
Salisb.ui;y.iha:teat»0 .di avviare con lo. 
c«ai: Mifioló, {ler riuscire ad pp accendo 
angla'(ugso.u,q|J^questiona, orieot^Iei fu.-, 
rono improntate alla wassima ci rteî ia, 
mit!i]AqorH. non haano,condotto ad al­
cun risultato pratico, '. . 

Parigi 30 — lì- Sailf CKronicle 
pretende di sspore ' cUe^lo czar'a Bal-
m'óifiiP'abbia'fàtrto" odniprehdere alia' pét-
aone che ' l'd' cifìjòrdiivàtio" essere ĝià in-
tAvè'ntìto uh 'ècc'ò*do"fra'la Riisilii^'e 
l'Inghilterra per'nua'''enei'g;ica azionò' 
comune delle dne pótèciie io'"Tuf'cÌii'i'' 

Londra 30 -r La flotijji ipglesB .4^1, 
)̂ ^ îî Brf,aneo partita .1,1 gioi;qo .'6 9,tfc-' 
£re aPia volta di ^alonlqqó. 

Costantinopoli 30 -— leri.ipartirò'no 
perì -Dàrdadelli due torpediniere tur­
che,' Sii crede che quanto prima'sarà 
portato a dieci.il numero delle-torpe* 
dìDiefcélóhe stazioneriinno ài DàrdiinVili, 
e saranno poste agli, ordidi dal eomanî  
dante^del' Dardanelli. ' '' 

Èpiiia 30 — L'fì<i;;te .smentisce chê  
rftalVa,'' d'accòrdo' con' Klngliift^rri' ê  

attacco di Costantinopoli.^ L'. acconto 
,d f̂ti'.'knflà ,&ase del'rin^e-

pvéruq' tufcb '̂ '"del mantO'̂ , 

Costantinopoli 
jiBuzr Ji'i'-"i"-«- •!' 

ìps^j. , 
Dii!)!ienici della'pace. 

Quanto costerebbe una guerra 
I eftntiaui eaoidi di cristiani in Tur­

chia — l'impotenza dimo.itrata dal 
0.. verno ottomano di prevenirli ed 
ora di reprimerli — destano seria in­
quietudini io. tutti i paesi d'iiìuropa, 
ove ai vede la possibilità che una grossa 
guerra aia assai prossima.. E' quindi in. 
tereasanta esaminare quanto .verrebbe 
a ooatara oggi una conflagrazion'a-eu­
ropea, dati gli eserciti attuali; quanta 
costerebbe cioè il materiale, gli approv 
vigionamenti-a le munizioni che'biso­
gnerebbe accumulare al seguito delie 
truppe, . , 

Sìsasndo, impossibile prevedere .quanto 
duifrì una guerra, bisogna i neceaaaria'-
mente fare ili caltelo .di questa spesa 
per una giornata, e domamlarsi quanto 
ogni grande Potenzii dovrebbe spendere 
a cootauti, giorno per giorno, per So­
stenere la campagna. 

Due qualitii di sflsse occorrono, in-
fatci, io tempo di guerra; quelle che 

tiollno, e quelle delie qu.ili si può ba-
uisJî 'H diffè'firS ii'pigamento. 

Ltì prime compreodono il aftldu dell? 
truppe, una j)arte del ''loro nutrimento' 
e una parte dagli appróvvigiunEimentL 

Le secdnde comprendono il servizio 
dei trasporti in ferrovia, o per reqiiisi-
zloui d'ogni specie, i buoni'di requisì-
ziò'ne essendo pagati generalmente ddp'i) 
la campagna col conto di liquidazione 
dei danni. ' 

Oli approvvigionamenti sono di tre 
specie: i viveri acquistati anticipata­
mente, accumulati nelle piazzo forti o 
dietro' la prime linee, e già pagati al­
l' apertura della campagna, come biscotto, 
carne io consèrva, riso, vino; caffè, eco. 

Tutto ciò è immagazzinato per tempo, 
io prtipor îioni ohe differiscono in ogni 
Stato ae^oado, le. pvi^j^iji. ,^ i,_^|^zi 
di bilancio.'E cosi pi|re lequipaggiij; 
miantiX è'-p t̂ìgato ahtiòî ktamèbt'̂ .'' '*^'- '• 

'Vi è una quantità di vlvariV^che,bi­
sogna comprare man mano se 1̂̂  cam­
pagna^ prpsegue: carne fresca, legnini, 
pÊ pe, ecc.,Némic^ano i,l. foraggia a,l'^-
verìa pq̂ à.ô o cónsèr,varsi a luogo, e il 
mautenimaato dei cavalli Jev'ease^g og-' 
getto di sposa incessanti. 'Certe provvi­
gióni poi ^puo acquistata, in tempo di 
guerra, denaro e fuori lo Staito, e pos-

. sono essfr pagate dopo un certo tempo, 
fi. materiale si sciupa o sparisca ed. 

i> aulilto sostituita d l̂je fpnderie, fftb-
brioqe.^^'armi,' arsenale, ^cc, o da ac-
quistafs'i all'eatero e ciò a'oit(|tuiac,e nn'al-. 
tra s'iiesa occorrente io tempo di guerra. 
Lo st'éssQ dicasi della piuniziopi chel 
malgrado slauo prepairate prima in gronda, 
q'uàutit'à, devono essere couti.nu^qjeTTte 
rinuorj^te. 

CI sî no Sualj^ente due sorta di ap,9se 
che uo'n possiamo (ut filtrare nel còlico; 
gli incendi, | camp,i de.va t̂,ati'„la so;pep-
sioue'è lo at'agqameoto del commercia, 
e degli !(ijw). ' ' ' , 

Tutto ,calcoiata, non è poseibìle. pre-
cisiire lì co'̂ tó'di, una guqrra, |t,apto.pi3no 
di'(̂ î o l̂a che è all ,̂ yist^, con milioni 
d' uumini sotto le armi e coi nuovi ter-
r-iltiiirinei^.:di di!itrti3Ìoa&, Is^qi&ltf'a'p-
porterà danni dieci volte pili at!esi'':fi!' 
quelli delle! campagne.passate. - ' 

Facciamo ocaiun' calcolò approsaima-' 
tiTO delle spese cui andrebbe incontro' 
l'Italia, data una guerra. 

li soldato italiana costa >in media lira 
'i al.glaroo (inantanimento, vestiario, ac'-' 
mamento, alloggiameùto,ecc.); in tempo 
di guerca ne Scosta circa una metà di 
P'ù, a causa del soprassoldo di campdgua, 
del supplemento viveri, ecc. ' 

Se dovessimo chiamare sotto le armi 
tutte le classi di milizia mobile'' e ter­
ritoriale, si avrebbe'! un esercito di circa 
due milioni di uomini. Sarebbero circa 
aei milioni ai giorno pel mautéaimento 
delle truppe. 

Ogni saldato porta seco oltre cauto 
cartuqce,ohe possono rinnovarsi da qu'at-
Uro. a cinque--volte colle munizioni'che' 
seguono l'esercito, il che: forma una 
attesa ohe può'essere valutata da dO'a 
50,'milioni. 

Certamente non'verrebb^'tutto con­
sumato (neoessita'.almenp sperarlo); ma 
si può calcplare elle la Stato.dorrà 
speridera in'inedia'300 mlW fraiicnra,!, 
gibrua'per le' cartucce 4alla failjtèrià, 
le murijiSi()ni déll'iirtigl'ieti'à".'6 d'Ili' ir-
mafa'^i' mare;"' " ' •' • ' ' • " 

S?- qam slourp che lo Stato accor­
derà incaso'di.giierra una sovveóziaiie 
ade'mogli ed'àt'.B^Il dèi aoidati indi­
genti óhl'umati 'aatti;; la' àmu la Qeĵ ' 

mania quoifa gp'jsi iì culcolitn n circa 
800 loil'i lir,i al giorno ; il no.'strn esor-
oit') essoo'lo poco più ilollii metà di 
quello tedesco, possiamo limitare tale 
spesa a lire 600 mila quotidiamente. 

E arriviamo cosi a 6 milioni 800 mila 
lire. 

In tempo di guerra lo Stato ordinerà 
la requisizione dei cavalli; non li im­
piegherà tutti nel completare la forza 
in quadru[tedi negli iqaadróni, batterìe, 
«nmpagaie; molti cavalli rciqaiaitt aou 
andranno sul teatro della piuerra, reste­
ranno nelle varie -città di guarnigione 
e'aaranbo impiegati ne>l trasporti. 

Si p'ttò''quÌDdi''aàlAi)'l&rH che .lo Stato 
dovtà'diihteaére in tuttii circa 200 milti 
cavalli ed avrà'quindi una spesa gior­
naliera di 500 mila lirb. E Bijiamo a 
7 miliont..'e,3P0 mila ,(ranp.l)i. Aggiun­
gendo altra 200. mila jiire pel cambio 
d'armi rese Inservibili, fucili, cannoni 
ecc, e ,per spase impreviste si arriva 
alla cifra di circa .7': milioni e mezzo 
di ..spase urgenti e ,qpiittiilva»e. Per la 
Fr înoia, Germania e Russia, tale spesa 
ai può c;d,(̂ olare a piroa 15 milioni ; per 
l'Austria a 10 miliòqi,. 

Per lo ò gir#pdi,J?,pt9,uze le apese u.r-. 
g^nti e gjpro^tiei:a, ag i tano a 55-. mi­
lioni di Uro. Sa ai tien conto delia per­
dita il.' materittit) e pl& ancora p̂ r gli 
affari, l'industria, e U commercio, tale 
somma è mestieri tópiicarla. Io un sol 
mese di oamp'agna quindi la spesa aacan-
derebba all'enorme cifra di circa 5 mi-
lia,rdi, senza b^niutes'i oilculare l'iuden-
nità di guerra ohe sarà chiesta ai vinti. 

Quanti bilaAoi potrebbero resistere a 
tali spese 1 Questione inbarazzante ohe 
bisogna augurarsi dli non essere obbli­
gati a' risolvere troppo presto, almeno 
pel nostro paese. 

A F R i G A 
,fll.l*àpa o i pHeionlerJ* 
Sérlvóh'o da Roma alla b.>ne infor­

mata Gazzetta del ^Popolo di T.p,r|Qqi 
« Nei circoli vaticani 'al ha, o .al af-

MP^t grande sp^tanaa ,cìr<:a I .risultati 
dalla-nUasiOdo pdutifisia'allò' Scióa. ' 

Di «Itfune vl}Ci,"èhd 'cj'i'cójjlri'd" qua ,,q 
1/̂ , •'8Ì.''djSf rj^bbb,e;''arÌÌp,fctM ','cfl? i\"t»i 
i;iorj .nqiyizî q .siéjio givote uidirettàmeats 
in Vaticano sulla missione, e olle''dk 
queste'fiotiuie'risulti olie'tl';Ni!ffufj,r)l'|i-|, 
solerà, od abbia rilascì'at'cì,'ar''P'apa','ùa 
diacroto numero di'pM|p,aie);i^,,^ pr»-
babilmente) prc>pi;ip.,qpe\Ti .qatjfpX'St'ato 
pontiQciq'.'.' , ' _ .. 

09rtp,,,i|. o!;a, i.li.Papa slsssa ,vol!9 . far 
pubblicare la tetterai: del patriarca Ma­
cario, a volle pura che ai pubblicasse 
nel testo francese, perchè .avesse pi'o-

niìl&le. » " 

', iP,W ̂ f l̂*W. 
, .j[^l..iiaii|tij«. {|C!)i<;i(>rigii 

Soma 30 — Mi si assicura essere 
giunta una lettur^. di iT]oii3'."'!ìilaL'ario, 
che anniìnzia ili aver potuto avvicinare 
tutti i prigionieri raccolti ad Adia Abeba, 
in numera di circa, 300. Li trovò In 
buono stato ; parlò aoche con Aibartone. 
La lettera contiene puro particolari sulle 
trattative qol Nogua, ma II Papa ordinò 
che non' fossero comunicati ai giornali. 

IL TRATTATO FIRMATO 

La Stefani comunica il seguente te­
legramma da Parigi, 8 0 : ' 

«;Tornlelli e Hanotaux, flirmarono oggi 
1 nuovi accordi fra ['Italia e la .Tunisia,. 

pi; atti firmati sono, cinque, Uo trat­
talo di qon^mecoio -e navigazione, una 
conv(sU7.iuae conaularei a di stabilimento, 
una convenzione di estradizione, due 
protacojlli per i punti speciali. 

E' mantenuta lo stalu.qv,o pei regime 
delle Scuole Italiane in Tunisia e l'o-
spedalq italiano di 'T'Uqia;; ma.utqnuti dì 
piep, diritto l.i jiersonalità giuridica,dejle 
associazioni ,o degli al,tri.Istituti italiani. 

Le questioni di nazionalità continuano 
a essere regolate-dalia-legge patria. 

E' mantsnuta in ogni Uiatefla '̂d'i di­
ritto civile la piena assimilazione degli 
italiani, ai cittadini dtilla nazione più 
favorita, non esclusi i francesi. 

E' manlenuto per gli, italiani In Tu­
nisia il- libero esercizio del commercio,' 
industrie, arti e professioni d'ogoi'kurt'a. 

E' mantenuto'lo stit̂ t» quo pel lìbero 
esercizio 'della pesati e 'dab'utu^gio ; è' 
mantenuto por la navigazióne italiana' 
li trattamento nazionale. 

Per. le tariffe' dbganali è stipulato il 
tratta'mento della nazione più favorita, 
mercè 'il quale anche per le importa-
ziuoi' italiane continuerà lo slaiit quo 
garantito dal-'"trattato -anglo-tunisino, 
tinche questo dura in vigoire. Nel trat-
tati)>)nto.'deII'a> nazione più sfavorita non 
è co'mpreso l'eventuale regime apedialé 
riservato alla Wancia. ' ' • - •' : 

Cessa&do lo slalM qua, la importa­
zioni Italiane, oltre il trattamento della ' 
nazione più fivonta, n)n pbt'ranuo es­
sere assoggettate a daziò maggiore di 
quello' della tariffa minima francese. 

Le altee stipulazioni regolano' nella 
foi'ind generalmente conaUBte'' i punti 
meno importanti, relativi aPcommercio 
a alla navigazione, al tratiainfènto dei 
rispettivi sudditi lu materia' di' stabiil-
mento e 'di trafficò, al servizio còosó-
lare,' alla estradizione del malfattori'». 

La durata, dalle nuova, c'pn.venzionl è 
fissata i''iiove"anni,' 

1.1^ 9 . .ri 

Lo, scioElimpiito .Iella Tarda dei l a p i n s p 

Budapest,30 ~ NeirpjH^fna,seduta, 
della'T^^olji'dèi magnati il ' prfsvilente, 
del' ministri barone lìanffy; rĵ pondenijlq 
ad un'interpellanza pre'a^p'té|ii(gli, iàl-
l'opposifiione ilî ,*" '''•a egir^ìntanckva 
p,i;pporre' afre lo aolo l̂imeq,to,de.(i?i T»-
voÌ,ĉ  dei, r'ài>pre3e.n'tB,nti, e qhet l'odierna 
seduta sarejjb? prQbibil^e.ute lai ultima 

• della sessione. 

l a T r e n t o 
- I l i . ,!{ riif ly , 

Il Gomitato 'tl'éntjno ha pùblicato il 
seguente''Sppello ì '"' • •• • " • '; 
,,; t^ffttinil', 

î),tfe„,jiijn^ fa y^i, d,ej!retaste di eri­
gere' lin degnb''monùmentb a Dante A-
lighieri,'e, doveva essere una solennî  
affermazione della vostra fede italiana, i 

' Noi vi Ipvitammo allora a| mostrare 
con l'eloquenza dei fatti quando ci stàvaj 
a cuora, la Patria, la Lingua, la Ci­
viltà, ch'e Dia ci ha dato, e' cl̂ e il lii-
vìnó poeta'ha reso'iinmprtali,, ' 

La'voàlra.risposta fu dojpa d'un pa-
polo grande é l|amm.(ràrooo ia\l\ g[i 
onesti. Sedo,tti dal vostro esempio, p^ì^-, 
che gli,altri, italiiini si unirono a 'noi 
nell'omaggio al còmuii Padre. 

E DIO benedisse' la nostra ,lmpreaa, 
ohe ora lia afferrato il poeto. l\ mou)i-
méntu ò'compluto; opera bélla'e degna 
dell altissimo li.ae e dell'arate italiana. 

Trentini! 
Il giorno 11 del p. v. ottobre il mo­

numento verrà scoperto e con soleape 
oerinippia cqnsegiiato à̂ la qittà di Ij'rento, 
affloflliè' 111 conservi in 'p f̂patua',iìi nome 
del Tre'ntin .̂' 

t̂ oì vi invitiamo, ad accorrere nume-
rjsi'a Tronto, a r(jnde.ro il vostro tri­
buto di 'figliale, revereqza a Dante A-
lighieri, pa'drè della lingua, rigenera­
tore à'élla nazione ! 

Tnnto, l ottobn 1390. 
Il Comitato,* 

L'altro giorno, i),Consiglio oam,unal9 
di Trieste approvò ad,unanimità la pro­
posta fieli'on)rei[o|e D'Angeli di deporre 
al piedi del monumento che si inagnra 
a Dante in Trppto, una corfjna.di.bronzo, 
cb,e.vi reati perenoem^Ate, con una i-
sorizipoe ricar,iaote |a partecipazione .dei 
Triestini alle onoranze all'Alighieri. 

VINSUCCESSO 

Una lunga lettera dj,Ottone Brentari 
&\ Corriere d'ella sera di Milano con­
férma ohe il Congresso antimas.sonìco 
è sfatò' un fiasco, perchè il concorso fu 
inieriori alle aspettative. 

Egli scrive: «Vescovi pochi; manca 
quello, di Bcflssaponev che .è qui poco 
lontano; manca quello di Salisburgo, che 
è li metropplila; manca quello diiVienAa, 
che si limitò a mapdara un rappresen­
tante; mancano tutti i vescovi austriaci 
ad ungheresi, pur' sempre battaglieri, 
Caifdin l̂i % Nem,(q8uo uno, sebbene Ve-
nq îa e, Milanp sieno poco lontana. La 
adpsipuì sono numerosissime ; ma molti, 
scrivono dì essere presenti « col pensièro 
e colla preghiera», telegrafano ohe «as-
si3te^^n,np: in iapirito», ma se ne stanno 
a casa! 

iiU cittadinanza? Indifferente del tutto; 
e le migliori famiglia sono e restano in 
campagna, e .tengono le loro,casa chiusa. 
Il Municipio al astenne completamedte, 

limitandosi a dare la luce elettrica;,, af­
finchè 1 congressisti fossero itliiMi'fiatJ. 
od a far accomodare alcuni mâ i'i m 
ciottolato, perchè non Inclàmpà^àeiro. 11 
Governo? A^tenaiotie oótiipleta, iiino'à'I 
punto di negare' la Banda militarli'pél* 
la processione; sebbene, a quaniajilqeal, 
fosse stata richiesta'dlrettàme)&té''dCau 
vescovo ad altissimo personaggio. 
- Si dice che nelle prasalma sedute ai 

esporrà qualche cosa di ' concretò' shll'à 
dottrina ed aziona' maaaouldà, è aiil 
mezzi por combatterle ; ma per idtaato 
tutto fa'temere'che,'etseuddsi î éblittàtò 
troppo vento, si finirà col nói! Vabdcli 
glioco ohe tempesta.» 

li ]Ét COifllNALE E PBP7HIG.1AP 
Olà da qualche tempo si sta aèp'ci-

tando dagli Uffici la pubblicazione ujf' 
Sciale del tasta unico della lagg» còl-
munala e prolrinciald, di col st ^énte 
ormai urgente bisogno,.', > "• '̂ 

Il Ooverno non dovrebbe plù'-'»ltrà 
ritardare siffatta ìmportaate p'abbllaa'-' 
ziona, per comodità degli' affici auò'iMlo, 
ma bea anche per la più l'eg()làl'e aji-' 
plioaziuae delta legge, '̂ -' I' '- ' 

La legge comunale'le provlnoialè vit-
gente (teato unico) vaana pubbli&ata' 

.col Regio decreto 10 febbraioi' l889i' 
n. 5921. •' •' 

Ma dopo di quella al ebbero molte 
modificazioni e dì aomma importanza.' ; 

Segnaliamo queate : 
a) Legge 9 luglio 1889, n.6173 per 

varianti agli aiticuli 11 e 269 dalla 
legge 10 febbraio stesao anno; 

bi Legge 11 luglio 1894,' n>' 286;. 
portante modlficaziani per la parte ri­
guardante la compìlazlous deltei ' liàte 
elettorali ; 

e) Legge 11 luglio 1894, n. ìtm ooa-
cernente le aperazloni elettorali ' amuii-' 
nlatrtttive e politiche, aanutionl-'-tieinafr 
auile eleggibilità e tempo in cui re'titìinai; 
la cacioa.i conaigileri comunali''é'-pt'o' 
vinoiali;' ' •'' " 

d^ Legge 2Z luglio 1894, n. 339, aUi-
provvedìmeuti finanziari pef-qnahtb'r'i-" 
guarda l'art. 272 della legge pMétta';' 

e;.Legga 23'luglio 18»4rn.,340',"pé?'' 
le nuove dispusBlzioni relatlyaoiAnfe alia ' 
sovrimposta comunali e providolaHI^'". 

fi E finalmente la reoenttsBifflà liìggè 
29 luglio 1896, n. 316, clrda' il Slbiilsòiì' 
elettivo e sulla revoca del mcdeaidi'd;' ' 

Se il preseute cenno valesse peljiviito 
presso il Qoverno per lai sollèoltap'i)]!-" 
blicazlone del nuovo testo anica 'della 
legge comunale a provluoiai», dtt tàhtil' 
tempo promosso, tutti gli ufficli'có'iU'tt-
nali e provinciali ai unirebbero per ii'te 
al medesimo il più fervido appoggiò;' 

L t j P ' 0 3 t - A t ' i F l i " ' ' ' ' ' ' 
e. il MìiiÉiiiO'É srlqcOe di Kaiiili " 

Scrivono da Roma : 
«Persona bhe 6 molto addentrò alalia 

coae di Corte, aaaicura ohe' lo Gziii' 'ebbe' 
una parte principaliasima. nella concili? 
sione del matrimonia (lei. principe di 
Napoli, (uoma: 4 noto; El6&ii>'tn Mbnta-
negro fu una delle principesse di cui, ai 
parlò' quale possibile mô H'e delfaìVota 
Czarevich.'Anzi per un' certo'tèm^D, 
considerando la aimpatlti ohe rqjjòa frsi' 
russi e montenegrini é l'iiMicizia!,' cb[̂ , 
lega le case regnanti dei d^o' ^à'ési' H 
ricordando le parbfe di Aiossaiidi''d 'Iti, 
che aveva chiai^ato il prin'oi[fè"II|'ikita 
« il più grande ''é sincero arnica diillit 
Russia ì»','̂ s'i credetto ovuhqlie òhe la prin-
cipesia-Élena sarebbe stat'a la pr'efèHt .̂ 

Anche questa, sebbene pBr natura mó-
destiasima' ed alièna da 'ógni SDÌ:ta'.di 
ambizioni, puro era rimasta abbkgllat^ 
e sedotta dalla prospettiva di divénirq 
un giorno l'imperatrice di tutte le SAi-
aie, là Czarina'di qUal'popolo' alavo," al 
quale il suo paese ha''cokantemente ri­
volto gli sguardi nelle''''aecolarl lette! 
contro là Turchia, la sposa d̂ l poMate 
capo della religione' del auoi' anteil'àti. 

Naturalmente la suŝ  df^illusipiiè proi 
vata quando il' matrimònio fra' lo Ozar; 
e la principessa Alitile (i'-AssIa fu iléfibN' 
tivameate conchiuso riusci' pari' àjlb 
splendore del sogno In cui kveva flhiio 
per cullarsi. (Considerando i''àcoadoto 
quasi come un affronto' al sud ' andor 
proprio femminile sa uà accorò per qual­
che tempo e divenne pallida e malinc.pnìòa. 

Lo Czar, informatilne, fii add^foratìé-
simo di è^éere i'uvalontariameuté la oàliàa 
del dispiacere provato'.dàlia bella tain-
cittlla e idsiatette iu moda 'àpeci&la pressa 
il principe Nikita perchè ooaduoesse la 
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principessa Kleoa alle feste dell'iucoro-
naiione a Mosca. 

A prima vista non sembrerebbe che 
un tale invita fosse il rimedia più indi­
cato jer sanare la ferita della giovane, 
ma uvidcBtemente lo Czar agiva In base 
ad un piano prestabilita. 

Game ognuno rammenta, a rappresen­
tare la Casa di Savoia alla festa di 
Mosca fu mandato il principe di Napoli, 
scapolo impenìiente, ohe aveva resistito 
a tutti i consigli di scegliersi una mo­
glie da quaiuuqu» p»rto gli veuissern. 
Anche pochi giorui ptioiH ili pnrtire per 
I» llussia KVijva toruuto a ripetere a 
Firente che non intand'.'va nfTatta di 
accasarsi e la mule lingue anzi mormo-
ravanp ed attribuivano questa ferma 
risuluiiona ad un amoretto che si diceva 
avS39e.il prìncipe qui a Uoma. 

A. Mosca lo Czar tornò a parlargli 
dalli necessità per lui di avere una 
sposa, gli dipinse coi più rosei colori le 
dolcezze della vita matrimoniale ch'egli 
gustava glA da oltre un anno, a Io mise 
ad ('gei uccssiooo a contatto con la 
seducente principessa Biena, L'»Qiore 
fece.il resto». 

Al Polo sott'acqua 
l ia receiiti spedizioni dì Nanson o 'ii 

Andrea hanno fatto dare un nuovo im­
pulso a nuovi progetti par giungere al 
Polo, 

Adesso è il sig. G. L. Pesce che nella 
Kevug Scientifique afferma che si cuò 
raggiungere il Polo par 'o oscure vie 
solio manne. 

Questo potrebbe sembrare uno scherzo 
che sarebbe bene adatto par un signor 
ohe si chiama Pesca, ma al contrario 
questo Bigoor elabora un progatta che 
è quanto vi può essera di serio a di 
scientiScamente elaborato. 

Il sig. Pesce conviene che la naviga­
zione pelagica nelle regioni polari è 
piena di pericoli, ma, secondo la sua 
opinione, e dal punto dì vista della quasi 
certezza di riuscita, à la migliore. 

I battel.li sottomarini ugg'imni sono 
giunti a tale grado di pirfezione da 
poter navigare e manovrare benissimo 
ad una certa profondità ; essi SODO fa-
oilraents dirigibili — mentre i palloni 
non lo sono aucora — e l'orientoziODa 
per mezzo della bussola sarebbe assai 
faille IO questa spedizione, dacché il 
Polo magnetico è vicinissimo al PolO' 
terrestre. , , , • 

II prittcipAle ostacolo di navigaziona 
sottomarina è l'impossibilità di rischia­
rerà il cammino nella tenebre del'mare 
e vedere davanti a sé ; ma si potrebbe 
rimediarvi eoo avvisatori elettrici di 
contatto,; destinati a indicare gli osta 
coli, scogli, gbiscoi e isolotti. 

Grazie alle 08sarvi.>isiouì di Nausea si 
sa che i maci boreali offrono della va­
ste distese libere di ghiaceir il battello 
potrebbe, perciò, navigare spesso a fior 
d'acqua, immergendosi soltiinto s l l 'avvi-
cinarei ai .banahi .di ghiaccio. ' 

In o a ^ di bisogno, il battello sotto­
marino potrebbe aprirsi dalla . vie per 
prosegnira il suo cammino o per venire 
a fior d'acqga col mezzo delle torpedini. 

11 signoriPesce nota giustamente come< 
ì moTimenti delle onda non si facciano^ 
sentire ob^ ad una .debole profondità e 
come la Vampeiatnra dell'acqua sia su-
pBrio!;a..Ìi sé. ,Par:',ponsegueaza l'eaqui-
paggio àon avrebbe a temere i pericoli 
delle tempeste, né a subire, per causa 
del freddo, le terribili" soflerenze che 
hanno arrestato Suora gli esploratori. 

. Le .Càttadro a oonoorso 
Nei oohcorsi testé aperti per le Cat­

tedre vacanti nelle Scuola sscondarie a-
nelle scuple normali il numero degli a> 
spiranti é. molto considarc vola. 
Alle Gattedr.e di matematica, alle scuola 
normali concorsero 140 professori, ed 
in gegjiita allo spoglio, dei titoli furono 
ammessi iig|i .esami 70 profossori; a 
quella dì scienza oonoorsero in 180 circa-, 
e furono ammessi alla prava in 104, ai 
posti assistenti-maestre alla scuole, nor­
mali furono ammesse 52 maestro. 

Alla Cattedra speciale di matematioa-
alla 3ou«la normale « Margherita >- di 
[(orna vi fu,una sola coucorreate a tre 
sono i concorrenti alla Gattedea' spe­
ciale di scienze fisiche e naturali, a detta 
Scuola; circa 70 furono i concorrenti 
alla Cattedra di matumatica «ll'Istituto' 
tecnico di Roma, e furono ammessi a-
gli esami in 49. Alla cattedra dì storia 
al Liceo Tasso di Roma.jcanoorsero circa 
3 0 professori e.,12 furono, colora am» 
messi alle prove. 

Più di . 1,00 furano i concorrenti:alla 
cattedra di lettere allo Scuole normali 
e g l i ammessi agli esami furono circa 40; 

Ai concorsi per titoli alle cattedre 
di materia letteraria ai ginnasi, presero 
parte 700 professori, e a quelli di- m s ' 
tematica alla scuole tecniche, 280 . 

Oli eletti occuperanno la rispettive 
cattedre col 16 d'ottobre e gli altri, 
che verranno dichiaratv eleggibili sa-

MKKs^mnsffig^tmitmrn 

ranno chiamati secondo la graduatoria, 
di mano in mano olia ai renderanno va­
canti I posti. 

"CALEÌqOSCOPIO 
OranMhe AioloM. 
1 ottobre (I88B). D Patriarca oonretaa » 01-

vldtlo II pegno di Teliulao Alt» i)>l ino prsdt-
<mioi6, 

X 
Un poaaiero ni giorno. 
I monttmeotl, ÌDaiìH at morti, g ionno ai 7ÌTU 

Sflrcbè (Ifistano RJffltti vittooil lasciati ia orodiUk 
alla parBODs dabbanfl. Solo ì miiìi*g\, ofao ai 

iieDtoDo immoftteroli di memoria, uon a corano. 
A torto duoque la lei{« aooumnla le sopoitaro 
do' tristi e^da* b«onI} degli illtistH 0 degl'infami. 

(Fóteoìo). 

X 
Cogniitoni Dtili. 
Le vaipo, 
I18 vaspe vagheggiano In guisa ipeeUIe i ei1}l 

dolci e le frotta, Se abbondano oìtra i'QiatOf d 
indizio che il veipaio non ò lontano: lo si cer-
ohi« 6 ai distragga brualandolo con lo zolfo 0 
tuffandolo la acqua bollente Qsll*ora la oui le 
v4flpe Ti a juo rao^olte, cioè la aeraj ohe ae foBte 
aitnato in un posto poco aeeaaiiblle, nei ore-
paca) di una muraglia, ecc., se ne ottureranno 
gii aeoeial oolla orata. 

X 
La Bfluga. InoBRtro. 

• Quando nn oonladiuo mi fa, 
Vi è na figlii) di Noi nall'A. 

Spìegaaìoao della .etaradà pr6Mdsnt«i 
0-STIA. 

X 
Par 6 Dira. 
II pleoolo Fiintolitti al padre: 
-^ Porche si ehiama Tivaio il luogo doveaono 

i paaci ? 
— Perchà ci, vivono^ 
— £! se ci muòioàof come si chiama f 
Puntollni, dòpo on-momento di eaitasioae« con 

alanaio: 
— Mortaio 1 

Penna e Forbici, 

PROVINCIA 
(Dî quà a dijà del Judri) 

i c o Hi l l o 
DiQstrazioDi anticlericali. 

U n p r o t o c h e llsKshla» 

in flip i 

II 

I 
S, Vito al Tsgliim., 30 soitembre. 

Non contsati del recante pellegrinag­
gio, oggi a S. Vito si tiene un granda 
Gongrasso cattolico diocesano col l'inter­
vento del 'Vescovo di Concordia e d' una 
quantità straordinaria di sottilnn nere. 

La Chiesa arcidiaconalo è tutta pa­
rata come nelle gmndi solennità. Si è 
trasportato il Santissimo nella vicina 
Chiesa dell'Ospitale, ad in suo luogo s'k 
collocata un grande ritratta di Leone 
XIII. Come il solito, ai caccia Dio dalla 
sua Casa par sostituirvi il Papal. . . 

Una grande epigrafe ad onora e glo­
ria del Ponte&ce, pompeggia sopra la 
porta maggiore del tempio. Dall 'alba 
uno scampanio ininterrotto rompe i tim­
pani ai cittadini, e da tutti gli accessi 

lal paese giungono carrette stracariche 
di reverendi. 

Nel tempio del Signore poi si tratte­
ranno questioni di argomento eclusiva 
medte religioso, e cioè: Banche catto­
liche, Casae rurali cattoliche, elezioni 
amministrative cattoliche, concimi chi­
mici catt....no no: pei concimi si rispar­
miano le qualiilche. Ah I profanatori 
del tempio, se tornasse Cristo, quante 
santissime funata! 

Il partita libérale {ierò s 'è scosso: 
dna magnifiche corone di fiori treschi 
furano collocata sotto le lapidi di Vit­
torio Emanuele e di Garibaldi, e il paese 
è tutto tappezzato di grandi e diversi 
stampati in segno di protesta, Ve ne 
mando alcuni col vivissimo desiderio 
che vogliate pubblicarli sul vostro gior­
nale, anche perche non si creda ohe 
S. Vito sia tutta infetta dalla Ina del 
clericalismo. P. 

P. S. — lo questo momento (ore 10), 
mentre si apre il Gougresso, i clericali 
mandano in giro un giornale, numero 
•unico, al prezzo di '6 'centesimi. 1 libe 
rali .dì ricambio, mettono in vendita il 
ritratto di fra' Paolo Sarpi, al prezzo 
egualmente di cent. 5, ed a cent. 10 
r opuscolo di don Tommaso Da Marchi, 
fu prevosto di S. Sofia in Padova, con­
tro il potere temporale. P, 

> S, Vito al Tagliam.,:i oitobr*. 
Faccio seguito alla mia di ieri. 
A riòhiasta della popolazioue verso lo 

ore 2 pam. la Banda cittadina percorse 
il paese suonando là marcia reale e 
l'inno di Qaribaldi. (Jo prete provoca­
tore passando in carrozza di tutta corsa 
si permise di fischiare la Banda quando 
questa suonava sotto le lapidi di V. K. 
a Garibaldi. 

L'atto' villano diede il segnale alla 
reaziona. S'invitò gli avv. Barnaba e 
Polo a parlare, e questi, oeduuda alle 
insistenze del pubblico, saliti sopra un 
tavolo posto io mezzo alla piazza dissero 
patriottiche parola stigmatizzando il sa­
cerdote che dimentico della sua mis­

sione, profana il tempio facendolo ser­
vire a scopi tutt'altro che religiosi. 

Quindi U Banda insieme a numeroso 
popolo volando degnamente rispondere 
al prete provocatore si diresse all'albergo 
alla « S s a l a » ova aveva luogo II bau-
iihetto caiìolico, e Invasa la sala a suon 
di fischi (eoe fuggire tutti I revoremli 
congressisti. 

Un prete che volle fare il gradasso, 
dovette per salvarsi rifugiarsi in una far-
maola a ci volle l'opera di cittadini 
coraggiosi a dei carabioieri per rispar­
miargli qualche cosa di grave. 

Il Congresso si è squagliato a questo 
modo, con una fuga generala del reve 
rendi mestatori, P. 

Ecco ora qualcuna dell» pubblloa-
zioni cui accenna il nostro egregia cor-
rispoodente, e colle quali ì patrioti di 
S. Vito vollero protostare contro il cle­
ricalismo politico, olla insorge minac­
ciando la liberti di tutti a l 'uni t i ita­
liana, camuffato IO veste religiosa. 

Il ritratto di tra' Paolo Sarpi porta 
superiormente questa scrìtta: Ricordo 
del Congresso oatlolico in S. Vito al 
Tagliamento, 30 sellembre 1896; ed 
appimli la seguente epigmfp, ch'è inoisa 
sulla lepide dedicata ut grande serv i te 

A — FRA PAOLO SARPI -por­
tentoso intelletto m ogni ramo dello 
scibile — fra gli eccelsi sublime — 
euoroandido— intrepido —modesto — 
consultore della Veneta Repubblica — 
solenne — invidiato — temuto — dai 
Sìcarii della Curia romana — pe»" 
odio pertinace trafìtto —- qui — ove 
nacque alla gloria — alta soentura — 
l'Associazione di mutuo soccorso tra o-
perai — del lungo o'ilio riparatrice —p. 

l cattolici Sanvitesi 
convinti che la Religione non snona guerra, 
ma sanzione divina, alia Scienza ed al 
l'umano Progresso ; 

convinti che nell'Amor di Dio sta com­
preso anche quello delle Patrio che l'È-
terno Creature ditide agli Uomini ; 

che tutLe lo glori» del Pontificato d i -
voiisi alla poteaz^i della spirituale su­
premazia, mentre tutte le colpe sono 
dovute alla terrena libidine del Princi­
pato civile, istrumento di perdizione su­
scitato dal Re delle tenebre e dalla su. 
pei bla, a dunuo della puriià e della gran­
dezza della Fede ; ' C i '-

protestano contro i pastori che, a 
scopi mondani, tradiscono il greggio af­
fidato alle loro, omo ;, . 

protostano contro gli avventurieri della 
Fede che mercanteggiano nel tempio del 
Signore i 

riconoscono la Caduta del Potere Tem­
porale opera della Divina Provvidanza 
esaudieute le preghiere dei buoni e de-' 
gli oppressi, e come protesta mite ma 
ferma innalzano al Cielo la più fervide 
preci perchè tutti gli Italiani si affra­
tellino nel grido : 
Viva Leone XIII Sommo Pontefice in 

Roma, metropoli dal Mondo Cattolico I 
Viva Umberto I Re in Roma Capitale 

intangibile dell'Italia risorta I 

Cittadini I 
Il pellegrinaggio toste compiuto al 

Santuario della M,. di Rosa vi appalesa 
lo intenzioni o la arti dei nuovi apostoli 
che valgono le opere sante della reli­
gione ad Intenti fratricidi ; alla negazione 
della Patria; alla distruzione della ua-
^ìionale unità; compiuta per volerà di 
Dio da Re Vittor'o lìlmanuele II, con la 
forza dei popoli, duce Qarlbaldi, Ispira­
tore il pensiero di Dante, e operatrice 
l 'azione di Cavour, Mazzini, di quanti 
sommi onorarono la gran madre Italia. 

Il nostro artistico tempio fu profanato, 
non dàlia plebi semplici e. pie accorrenti 
ai piedi della Madre di Dio e degli uo­
mini, ma dalle forsennate conciooi di 
isterici emissari di quella setta gesuitica 
ohe iu, con il potere temporale dei Papi, 
la vergogna dei tempi I 

La cara Immagine dagli occhi inge­
nui e pietosi, il leggiadra bambino spi­
rante confidenza e speme agli umili ed 
agli oppressi, hanno rabbrividito alla 
esecrande promesse di odio e di morte 
che dalla inconscie masse seppe trarre 
un fanatico predicatore, sacerdote di Dei 
inumani e feroci. 

Non più l'Evangelo, ma il Sillabo; non 
più carit i , ma guerra e sterminio; non 
più Dio uè Cristo Oesù, ma il Papa gri­
dato re a dispetto dei tempi e della 
celeste giustizia; gridato re fra il tri­
pudio dei banchetti, la moralità deca­
dente, la fede perduta, l'epicuroismo 
pagana che tutto pervade. 

, Nel tempio ili Q.erusalomme, ' i farisei 
trafficavano le cosà 'terrena; nelle nòstre 
Chiese oggi si trafficano le coscienze. 
Giuda vendette Cristo per 33 denari, i 
gesuiti Tendono la Patria per 2 5 ceate> 
simi alla portai 

Cittadini I 
Riposa festivo, casse rurali, coopera­

tive, questioni sociali, sono tutta armi 
insidiose, fiozloni abilissima, per abbin­
dolare i samplici, scusare gli ipocriti, 
accaparrare le masse, sedurle, trascinarle. 

E' il Potere Temporald, l'Obolo di 
S. Pietro, il dominio inoautraatato delle 
ànime e doi cnrpl, che questi croolatl 
dalla S. Inquisizione vogliono e recla­
mano. -,. 

Che cosa poslono la genti sperare d it 
secolari oemioi.'d' Italia e dell' umailith? 
dai oarnefioi di QalileOi Bruno, Savo­
narola, Arnaldo, Sarpi; dti figli legit­
timi di quei teologi che, per dogmatich» 
astruserie, scannarono a migliaia i pro­
pri fratelli ; dagli adoratori di qufl 
Vaticana Regio che chiamò cento volte 
lo straniero al danni. d'Italia e dalla 
italica fede? 

La loro religione è religione d'odio, 
di eangue, di roghi. 

Cittadini! 
In questo di in cui per colpevole in­

dolenza di alcuni, daplurevoln ignoranea 
di altri, iicquiescooti e tavoreggiantì i 
preposti alla pubblica cosa, Sanvito è 
f-ttia la Mecca di torvi settari, ed il 
nastro Duomo, eretto dalla fede puris­
sima di'gli avi, è chiuso al culto divin-i 
per rici^ttara — con sfregio alla uoivi>t>a' 
lità della chiesa saovitesa ed insult.> ai 
diritti patronali del OomuMe — i neiuici 
di Cristo e della Patria, racocogllamoat 
nel sagrato dell'animo nostro, e per la 
gloria di Dio giuriamo di lavare qua­
si' onta che, auspice qualche fuoruscito, 
oggi pesa sulla nostra terra par iogegui 
ed onorande tradizioni illustre. 

Sanvito liberale, protesta al grido u-
mano e pio di viva l'Italia granilo giu­
stiziera del Papato 1 

L'arrivo del tenente Torelli 
Lalitana, 80 nttembra. 

Un' imponente dimostnjzione eoo bjin-
diere nazionali a quella del Comune, mu-
aica, torcìe a vento, pslluoc ni tricolori, 
fuochi di bengala, accolse questa. sera 
alla stazione l'egregio u stru uoucitta 
dina tenente Nicola Torelli reduce da. 
tutte lo battaglio d'Africa e dall'assedio 
di Macallè. 

Tutti, dico tutti, dal p ù iofimo coo-
tadino al p'ù ricco di L i t i s ina e pie.ii 
limitrofi orano là a porgere il benve­
nuto al valoroso e modesta concittadino. 

Si può immaginare, ma non descrì­
vere, la commozione che provarono , i 
suoi cari per la splendida accoglienza. 
Un particolare: alla stazione v'erano 
cinque pre t i . . Vampa. 

SttU P i e t r o n i Tiat,, 1 ottobre. 
Riapertura del Gonvilto ./em-

Coi 16 del corrente mesa ti riapre il 
Convitto annesso alla nostra r Scuola 
normale femminile; Convitto che aUolfe 
quest'anno, speriamo, sarà frequentato 
da- numerose allieve. 

E infatti esso si raccomanda da sé 
stesso a pei vasti, assai comodi e bene 
arredati locali, e per la splendida posi­
zione in uno dei più bel punti della pit 
turesca valle del Natis'ine,e per l'ottimo 
indirizzo educativo il quale ha sempre 
dato finora i migliori risultati. Lontana 
dai mille rumori delle città, la mente 
qui non è distratta ' ad ogni momento 
dallo studio ; qui grazie alle amene pas­
seggiato pei colli verdi e bosoo.-il, e per 
le ubertose e ben coltivate' campagne,' 
dal clima saluberrimo, anche il corpo sì 
rinvigoriice, e riesce più facile quell'e­
ducazione fisica la cui necessità a la cui 
Importanza grandissima oggigìorna non 
viene più messa iu dubbio da alouno. 

Ai genitori dal Friuli 1 quali amano 
vedere non solo bene istruite, ma anche 
sana o robuste le loro figliuole, noi de­
dichiamo queste righe. Italo. 

C a d u t a c u o r t a l e d a l v e l o ­
c i p e d e . Scrivono da Maui,igo; 

«Sabato sera il perita Emilin De 
Loreuzi-Scaraballo, di qui, venendo no 
bicicletta da Fanne, dove erasi recato 
per ragioni professionali, dovette, per 
ritornare a Munìago, passare il torrente 
Gulvera. Ma anziché scendere in quel 
luogo, egli continuò la sua strada stando 
in velocipede, volendo cosi attraversare 
tutto il torrente dove anche vi ora un 
ramo d'acqua. 

Disgraziatamente proprio In questo 
cadde, bagnandosi, come si può imma­
ginare, da cupo a fondo. La lezione del 
resto era abbastanza buona por persua­
derlo a fare la parta restante del letto 
del torrente a piedi, 

11 De Lorenzi invece tornò a montare 
iu bicicletta, e tornò a cadere; questa 
volta però con conseguenze ' assai più 
gravi della prima. 

Infatti lo sfortunata biciolista andò 
a battere la testa contro il parapetto 
dal ponte, riportando una grave ferita 
in causa della quale cessava di vivere, > 

A r r o s t i . A Mednao fa arrestata 
Rosa Castellana perchè sorpresa di giorno 
a rubare dall'uva per un importo di 
lira una, nel campo chiuso di Pellario 
Pietro ; a Pordenone, Rudatis Achille 
da Venezia, guida dei forestieri, perchè 
in stato di completa ubbriachezza com 
metteva disordini ; a San Giovanni di 
Manzano, Bressan Pietro, manovale da 

Venzone, parche contravveatora 'al ; fo­
glio di via I ad a Palutts;'-Malti» Gat-
terlna, contadina, dovendo scontare giprht 
otto di reclusione per insolvìb;(lità .al 
pagamento.della multa .di .lira .7'2.98 
cai fu condannata per contrabbando. -' 

Ver « a l v a f e II t l r a t e l l o . L'al­
tro giorno a Fluiuigoano (Talmits^aDs) 
certo Zanella, qa'ndioenne, per salvare 
il proprio fratellino d'anni 8, ch'era 
in pericolo di andar sotto un oacro, 
cadde esso invece fra le ruota, fraita-
randosi .te. gamba.. II:.- suo: stato, ò,<gra>-
viéslmo. ' '• ' " " ''• " ' 'i •• •'• '" 

I t i é c b o l a ii(ir'ibaté''l'eniByi-
n i l e I r e n e d a SplUaalbergOt I n 
S a n P i e t r o a l I!Vntl«oii^e. lo 'ap­
plicazione della legge 12 luglio 1895 
n. 203 sul riordinamento delle Scaola 
nurmali e cdmplementari, si pubblicano 
la seguenti disposizioni testò comunicate 
con circolare ministsrialai 

1. Le alunne appartenenti'a questa o 
provenienti da Scuola . oompfemantara 
(già' prapiraturiu) a quella a'ppartaneuti 
a questa o provenienti da altra Soiialiit 
normale- regia o pareggiata, per poter 
essere inscritte alle rispettiva'olAssi pst* 
r anno scolastico '-1893 - 97, dovranno, 
prima del giorno in-'cur avranno prìn-
oipio la lozi->fti, presentar» alla 0,raziona 
la quietanza dalla metà della tassa.di 
frequenza (lire 16 por le classi.comple­
mentari e 10 per le mirmsD): " ' ' • • 

Le giovini^tte (ornite delld- Liràdza 
ddlia scuola elemautare, eh» ilomande-
ranno l'ommissioue -Bensa" esimi alla 
prima classe della Scuola Soiaplémeu-
tarc, e quelle cb^ domanderauuodt so­
stenere gli esami di aduninsioue ad-una 
delle tre elassi delta Sóunla «òinpiéìnata». 
tare, dovranno presentare la quietant» 
della tassa d'tsanziane 0 di ammiffilAatt 
(L. 10). 

Dal pari la giovinetta ohe,- fornita 
della licenza dalla scuola tecnica.o del­
l'attestato di priimcz ona dalla 'classa 
111 ginnasiale, 0 di quello d'ammissione 
alla classa I dell'ISt'tuto tecnlCn, do-' 
maodarauno d'essere inScrilti lilla prima 
classe della Scuola normale, e quella 
che domanderaUdo di esservi ammesse 
per e'same, dovranno presentare la quia-'-
tanzi dalla tasra d'iscriìiiona'-b' d'am-
d' ammissione (L. 10). ' ' ' -

3. Le giovanotte provenieótl da scuolei 
privata 0' patema; par essere amméssa' 
agli esami di liceoza dalla siiaola'com-' 
plomentare, dovranno près'antarii la'qute-
tanza della tassa di licenza: (L. 30) é 
dalla sopratàssa {L. 30). '• ' ' 

Il pagamento di tutte le tassa sain-' 
dicate dovrà farsi al locala Uffiòio de,l 
Registro e successioni presso fa-R^Ia''^ 
tendenza di Finanza.' ' ' 

S. Pietro al t)>tisoa«,'̂ 20 ssttombra 1898. 
La piiattrics 

Linda JPoJanesi. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 
' C o n g r e s s o d e l l e ,Sa4Stet& d i 

M . S . Diarna'la norma'principali - dal 
relativo Rqgolamenio : ''•• '• ^'•'•' ' 

i l primo Congresso Provind'àla'dalla 
Società di Mutuo Succorso dal Friulial 
terrà in Udine hai giorno di domenica 
11 ottobre p. v. • • — . • • • ' ! ' 

II Congresso h-i lo scopo di disoatere 
e di deliberare sui eaguanti taAi : >' • 

I. Sul modi con cai la Società di Mn-̂  
tuo Soocoreo possano maggiormente' a-
splioare la loro azione, trattando: 

a) deiristituzioQS di Casse di riapar-
mio e prestiti; 

b) dalia pacteolpazione degli ppei^a>ta-
gl i .ut i l i del lavoro; . . . 

e) degli arbitrali per. dirimere lo que­
stioni fra padroqi « . lavoranti; . 

d) .dél mezzo per .procurare layor.o 4,-
gli operai .disoccupati;, ..'•.:, 

e) del.riposo festivp,, ' , -.. 
II. Sull'ìnvestita dei capitali delie So­

cietà di Mutuo Soccorso. "• 
' III. Sull'indirizzo dà darsi aliò Scii'oie 
d'arti a mestieri. 

IV. Come meglio possa esplicarsll 'a-
ziona delle Società di Mutuo Soccorso 
ed istruzione a favore degli operai taiii-
poraneamaote emigranti,i 

V. Federazione delle Suoietà di Mutuo 
SocGorao del Friuli, i : . 

Possono prendere parte ali Congresso 
i Rappresentanti d^lle. Società di Mutuo 
Soccorso del' Friul i 'munit i , diVpècié^le 
mandato,, 
' Il manilato', di ciii il. precedente, ar­
ticolo, dovrà portare la firnià (let.Pra; 
sidente ed i l t ì m b r o della Sopiélà.,da biii 
viene rilasciato. '. " . . 

Ogni Società, qualunqwa sia. i l numpro 
dei suoi companeati, ha'dirittp di essere 
rappresentata al Oongresso da.non' | più 
di. tra, delegati. . ' . , - . , , , • , , •?-

Ciascuna persona non può rappresen­
tare che. una sola Suoietà. .. 

L e sedute del Oongresso ' sono pub­
bliche ; alla discDssiona possono prender 
parte ì soci di qualunque Società pre-
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Tiamente iBorilti, ma alla votaiione gol-
tanto 1 delegati. Le- laorizioai si rice­
vono airUffioio del Comitato anoha a 
ineiéb dèi tlsbettlvl delegati. 
'""Per là' validità 'delle deliberazioni- si 
richiede la prasensa di metà almeno dei 
rappreseotaoti accorsi al. Oongresso. i 

, C n m b l d i g u a r i n l g l o n e * Sta 
mane alle ore 6 e mezza sono partiti 
par le rlipattive guarnigioni di Saoile, 
Treviso, e Palma&ova ' pai cambio te-
mestri le di gnaroiglone, tre squadroni 
del 15* « Lodi » onvellaris, i qunli ver-
runti'u nmi'ii'zzati da qunMi eh--.'•'av^ii < 
ip. qàello s^di. 

B^'Juir p'irtiW ["'!! V nezla un balla-
glTóng'''de(20'' fanteria e per PalmanoVa 
una'compiutola dello siesso reggimento. 

~ Questa mattina alle 10 ò giunto 
io tqottdrnna del 15°.cavalleria ohe era 
ìndisttniaawenta à Palmatiova, Domani i 
giungerà quello da Saoile e sabato quello | 
da Traviso. 

. . D e p w i t i i t l . d l v i g i l a n z a e c o - | 
l l l« t lea>' ' ' 'Uaa' / cirealara ai prefp-tti, ' 
ai p/csideuti d«T Guasigii scolastici, ai 
|iravvedit61-i ìigli stiidi, raccomanda di 
invitare le amministrazioni comunali a 
nominare ^{Dlfi^?% prim» quindicina di 
ottobre l,4^-'Òom,mlsBiooi di .deputati di 
vigilanza^^a i i p i i - autorevoli e zelanti 
padri e Aàt[ di .famiglia. 

Non pIÀ ragtilidx^ nelle Scuole 
t e c n i c a » .t>.',#>uii>terp della P. 1. 
tenuto li^nto iieT, riordiiiameiitu delle,' 
Scuole ^^rm^|i. ^e.,,deli'e(flc!:-cia .'do! ti- 'j 
tolo rila^ifttcr'dqffa scuoia compltimeu-' 
t a t i , pari^jl qiueila. della licenza teouioa, 
ha diopos^ó^ che noii sìauu più ammessa 
le ragazzé^ll«'Soaole'Teca;che raascbili. 

U rti^rso • degl'Impiegati 
a l l ' O s p I b ^ e i r e t ^ l n t o . n Con­
siglio di Statò ha respinto io manto i 
ricorsi del «ignori Ferrari e Glervasoni 
contro ie deliberazioni dal Consiglia .o-
apitaliero e del Consiglio comunale, con 
ie. quali i' '^eti; BÌ{jao|fi non venivano ri­
confermati''= nei ' d s p s t t l v l ' posti presso' 
t'ammiDistrazione dell'Ospedali;. 
- Il Consiglio 01 Stato ha compensato 
la spese del giudizio, ed ha rimessa il 
Gervttsoni ad altra sede pel diritto ad 
( n a aunnaiità di st ifeodio. 

C r o c e R o s s a I t i t f i a n a » K o -
y l o I n A f r i c a ; d l g H X i ^ r s l . a l 
l ^ r l g l o n l e r l » ll'i Compitato Centrale 
di Roma fece nna'spadizione di generi 
ristorativi ed oggetti vàri ai prigiotiieri 
in Africa mediauia il Piroscafo « D. 
Balehtino » da Napoli diretto ad Aden, 
Qve trasbordato il materiale sulla r. r. 
Savi Aretusa a Staffetta metterà capo 
| : Zeita base della operazione coli' ap-
| i 'ggio e facilitazioni, da parte del Oo-
verno Inglese. '.''-
[ La spedizione, afSSata al capitano 
medico De Martino (̂ i_à residente al 
Tigre) è composta di nìpaeroso perso­
nale che fece la campagna. 189S 9 6 ad 
^a 1000 camelli a m o l t i s ^ i mulétti 

er il trasporto della grande quantità 
i materiale cioè: oggett i sani^r!, vi 

feri , generi ristoranti, oggetti di equi­
paggiamento, di attendamento, di cucina 
eoo, pei^ijjtre 1500,«uomini. ,., . , 

11 p trò f» ' ' t*b l ia ìBCOi ' Riapriamo 
Aer uu .!i«li(isi« ttD« ' tiggitta .dqlorotiA t n\|i 
^ Deceseario ria(>rirla. 
'\ Il prof. Posocco trovasi idfermo a 
ytt!-ori8.v»u,»iLp8tri8..,li'j^»pÌ«s<Mja d i . 
cui fn vittima qui a Udine, io ha gra­
vemente scosso nelle facoltà mentali, 
BÌQjga fargli pe | ; lefe ialvplta . la ^ s c i e n z a 
d i ^ i ò ' opla^Viau^' mtòrno a liii, ed a 
ta'Derlo .iloCto.'i'iiiotibb .oóscante del pen­
siero angoscioso di ciò ciie gli accadde 
nella nostra città.iv; ,;•- .-!>' 

(^a,, .qvalcau,o di quella goldra d i . 
ozl^ofireoén' pasciuti rosiòchìaiiti che 
spadroneggia alla « M i n e r v a » ' . — a che 
non ha trovato aucora uu Ministro ab­
bastanza' energico ed onesto, ohe la' fac-
ola saltare dalla - finèstre '— dopo fatto 
il ma'le,'do'pa ferito a mòrte l'uomo, ha 
esoQgitat,o un, rimedio per richiamarlo 
in, vita. 

Ha fatto, dira ^1 Posocco, che lo a-
vrebba rimandato a Odine; poi lo ha 
nominato- al Liceo di Traviso ; e final-
monta g i i -ha mandato la croce di ca­
valiere dalia. Corona d'-Italia.> 

Il grottésco accanto al crudele 1 
Oli 'hanno messo prima sulle spalle la 

croce pesante di un'arbitrio e di un'in 
giustizia, .che, l'ha atterrato; poi per 
sollayarlo gli mandano. la chincaglieria 
di ,9.àa ,ar(i'f)e da appaiicioce all',occhiello, 1 

.I4dì .auguriamo Tivamonto.ò speriamo 
oha il prof.. iPosoca - s i , r iabbia , , a sia. 
cosi >conservato agli studi un valentis­
simo-insegnante e-un galantuomo; ma 
frattanto prendiamo nota ohe, sal i ' in­
degno trattameiotQi.oha gli fu fatto — 
forse per queste sue qualità — il Mini­
stero della istruzione ha dovuto tardi 
rlorqd.ersi, ed ha cercato di riparare coi 
pannicelli Cfildi..ohe aveva disponibili. 

I s t i t u t o C J e c e l I l S i Le iscrizioni 
dello ttinnoa esterne nelle sonola' dal­
l 'Ut i tu to -Ucse l i r s 'avranno luògo nei 
gioc'jftrSO e SI ottobre corrente. 

Girr c'i'imi di posteclpazione, ripara-
ztòDe n di ammissione, sMguiranno nel 
glorilo 'i2 ottobre inatto. [ìa lezioni re-
gol^'i lnr:)mlocieraijoo il giorno 2 3 del 
OOrr. txn:si^. 

La tassa scolastica ò fissata io an-
o o é lire 50 per il corso elementare e 
in L. 80 per i corsi complementari e 
di perferzionamento, piigabili ad anno, 
oppur" in 10-rute m'iii'U antee-pnt». 

Le domande di ammisisiotie d- vranno 
essere corredate da tutti gli attestati 
ilidioiti dall'art. 11 del Regolamento 
orctaoion dell' Istituto qui sotto riportato. 

Le alunna interna vengono accettate 
a qualunque nazionalità apparteii|;ano, 
a' pari condizioni delle regnicolo, in o-
gnl epoca dell'nano, e asseguue alla, 
piasse corrispondente al loro- grado, d'i-
strozinne. 

À'silolufantllelllarco Volpe. 
Cui giorno 15 corr. e dalle ore 9 ant. 
all'una pam., sarà .riaperto l'Asilo U\-, 
fantile Marco Volpa per l'ammissione 
dai bambini fino al numoro di 300 , e 
col 19 corr. avranno principio lo le­
zioni. 

I bambini non devono avere meno di 
3 anni né più di aei. 

Domini pubblicheremo il manifesto. 

S t a g i o n a t u r a e d a s s a g g i o 
d e l l e s o t e < Sete entrate nel mese di 
settembre 1893 alla stagionatura: 

iytiM«i.iigimrTiwiwi|»j>g« 

e. che quindi voleva la restituzione del 
di più. 

Il signor Conti cercata di persuaderla 
che era in errore,, m a l a donna allora 
cominciò a gridaro ed ingiuriare, sicché 
11 signor Conti si vide costretto a man. 
dare per. le guardie di città le quali 
accompagnarono la Galla in caserma e 
poi la rilasciarono, 

Dicesi che un tiro simile la medesima 
donna lo avesse tentato il giorno prima 
presio altro cambia-valute. 

CaiSfltti «Il U B s p n r i n l o d i KJflIno. 
Sltaulene al 80 settsmbre 1898. 

Attivo. 
Gaaia contanti L. 51,337.84 
Mutui e prwtiti „ <<,66'i,3.t2.e3 
Buoni dal Tesoro „ 'i,000,000.— 
Valori pubblici , 4,040,728,2S 
Prestiti sopra pegno „ 19,8g9. -
Antooipazioui in Conto correat.i „ 307,819.09 
Cnmlilali in portafoglio „ 884,6-14,'-
Depojiti in conto corrente . . . ., 833,773.73 
Ratina interessi non scaduti. . . „ Z28,1S0.86 
Mobili „ 11,5I!9.87 
Debitori diversi „ 5I,357.I]5 
Doposlto a cauzione „ 1,662,100.--
Seposito » custodia „ 8,653,370.64 

Greggia cujli n. 
Trame » » 
Organzini » 

Totale colli n. 
all'assaggio: 

Groggle 
Lavorato 

6740 
205 

50 

72 k. 6995 

N. 247 
» 4 

Totale N. 2 5 1 . 

Clucina economica popolare 
d i U d i n e » Nello scorso mbue si ven 
dettero: minestre 5863, pana 3393, vino 
520. prosciutto 60 , osai di maiale 111, 
verdura 313- Totale 10,265 razioni. 

b a d i s g r a f i a d i u n s o l d a t o . 
Stamane il soldato Marinoni Giuli» del 
15° « L'idi » cavalleria, conduceudo per 
mano uu cavallo attaccata ad una oar-
retta scoperta, si dirigeva al maguzzino' 
fuori porta Gemona'per la provvista di 
foraggio. A poca distanza dal magaz­
zino il cavallo s'imbizzarrì dandosi alla 
fuga. Il soldato fece ogni sforzo per. 
trattenerlo e disgraziatamente andò a 
battere con la testa contro un muro, 
riportuado varie contusioni, furtuoata-
meute però non gravi. A mezzo di pub 
blica vettura fu accompagnato all'in­
fermeria nella c i serma dì S-in V<ilen-
tino e quindi all'ospedale militare. 

S a g r a d i P a g n a c c o . Domenica 
prossima ricorre la famosa sagra di Fa-
gnaccu. In tale occasione nell'ostoria del 
« CafTaro » domenica e lunedi avranno 
luogo grandi feste da ballo con distiutu, 

-orchestra udinese diretta dal maestro': 
signor Carlo Blasig. La piattaforma sarà 
sfarzosamente) ad.ìobbata e spieiidida-
menta-illuiuÌDa':a a gas acetilene, per 
cura dei iratelli Giaoobbi. 

L'osjeria del « Cafi'aro » sarà furaita-
di-eccèllenti vini vecchi e .nuovi e di 
una grande varietà di cibarie, da ac­
contentare tutti i gusti. 

A porta Gemoua si troveranno vet­
tura pel trasporta a prezzi limitati e la 
Direziona della tramvla a vapore Udine-
Saodaniele addottora nel giorno di do­
menica il aagiiante' orario speciale : 

. Andata. - • -
da Udina P. Q. a Plaiao-ToriMno aMartignacco 

U ,— U,3ÌS 
15.16 15.40 
1S.26 16.50 
16,36 17i— 
17.45 18.10 
18.85 18.50 
IO.— 20.86 
88.10 88.35 
83.30 28.66 — 

0.40 1.05 — 
Silorno, 

il«M>rtig»cco daPlsino-Torraano a Udine P.O. 

15.63 

18,80 
19.— 
80.85 

Collegio Convitto Patorno 
(Todi avvilo in IT pa(i<i>} 

— f 1435 . 15.— 
U.38. UM 16.16 

^ 16.— 16.25 

— 17.10 17.36 
18,86 18.60 19.16 
19.— 19.10 19.85 
81.16 81.«) 81,60 

— - 82.46 23.10 

.— 0.06 0.30 

.— 1.16 1.40 
Il prezza del biglietto andata-ritorno 

Udine P. 0 -Plaino-Torrean 0 è ridotto 
a lire 0.40 più la tassa di bollo. 

Somma dell'Attivo L, 
Sp«M dell'euroiiio • 

Totale LT 
.. Passivo. 

Gredita-dei depo«lt«atl"p«r de-
poiiU ordinari L. 10,186,394.01 

Oredlto del depoaitautl per do-
-'̂  positi a piccolo rlsparudo 
Siaiilo per interessi . .^. , . .--
Bimanensa posi e spese . . . . 
Conto corrispondenti 
Deposit. por dep. a causione . . 
Depoait. per depositi a custodia 

Somma il Fas9tvo~L.U,433,036.46 
Fondo por /ar> front» al deprai-

samento dei valori • '!0O,0O0,— 
Fatrimomo dell'Istituto al 81 

dicembre 1S95 „ 730,145.47 
Rendite deH'esercIzìo in corso • 160,891.01 

16,449,918.78 
64,153.81 

~f8,614,07I,97 

480,406,02 
840,971,73 

18,904,73 
883,43 

1,858,100.— 
8,053,376.54 

Somma a pareggia L. 16,514,071.97 
MOVIMENTO DEL BISPAllMIO 

nel mese di settombro 1896. 
Depositi e rimborsi ordinari. 

Ub. accesi n. 106 depositi n. 606 p. 1.38J,602.86 
, estinti „ 98 rimborsi g 7|1 „ 382,4:ì3.10 

Depositi 0 rimborsi a piccolo risparmio. 
Lib. accesi 76 depositi n, 536 p. 1. 27,193.83 

„ estinti n. 40 rimborsi „ 19 j • 11,429.89 
da primo gennìilo a 30 settembre 1896. 

Depositi 0 rimborsi ordinari. 
Libr. acc, 1017 depositi n. 0096 p. 1,4,334,777.60 

, estinti 813 rimborsi „ 7383 , 4,186,177.98 
- Depositi e rimborsi a piccolo risparmio. 

Ubr. accesi 633 depositi u. 46jO peri. 247,557.68 
„ estinti 896 rimborsi „-1726 „ 118,178.63 

II Direttore A. BONlNt. 
Opcrasl i tHiI* 

La cassa di risparmio di Udine 
riceve depositi ordinari sopra libretti si portatore 

airiatonuse netto del 3 '/«'i/o; 
,riceve depositi ordinari aopra libretti nominativi 
'< all'interesse netto del 3 >/> i 
riceve dopositi a piccolo risparmio (libretto'-

,gì»tis)al4 «/oj 
fo-mntai ipotecari al 6 % coti* imposta di rift.-

ahcxza mobile a carico dell'istitato, ammor-
tìssabili nel termine non maggiore di trenta 
anni; 

accorda prestiti o conti oorroati ai monti di 
pietfc della ^provinola al 5 O/Q ; 

accorda prestiti o coati correnti alle provinole 
del veneto ed al comanl delle prorlcclo 
stosso al 6 % coll'imposta di rìcoheiaa mo­
bile a carico dell'Istituto ; 

accorda prestiti «opra pegno di valori al 4 </• "/o 
oltre la tassa di'registro dell'liiSO s'oo; 

fa sovvonùoni in conto corrente garantite da 
valori 0 contro ipoteca al 6 o/o a debito, o al 
4 <•/, a credito; 

•«onta cambiali a due Srme con scadenza Ano 
a sei mesi al 5 o/g ; 

ri,eeve valori a titolo di cu-stodia verso tenne 
' provvigione. 

Per le ione Savoia-FeMcl 
Approssimandosi ie feste per le nozze 

illustri, il pittore - decoratore; Vincenzo 
Mattioui che tiene il laboratorio in via 
Pracchinso nell'ex caserma del rr. ca­
rabinieri, ' avverto che d'ora innanzi 
riceve commissioni per l'esecuzione dì 
stemmi e bandiera con le ìn-iegne dal 
Montenegro, per chi volesse in ai fausto 
avvenimento farne un intreccio con 
quelle di Gasa Savoia. 

Per chi deve riparare. 
Il C o l l e g i o P a t e r n o rosta a-

perto anche durante queste vacanze au­
tunnali per quegli alunni della ' Scuole 
Elementari, Tecniche a Ginnasiali, che 
devono prepararsi agli esami di ripara, 
zioue in quelle materie <n cui non fu­
rono promossi. K-3tta modica. La Dire­
ziono è aperta dulie 9 alle 12 e dalle 
14 alle 16 nei giorni feriali, a dalla 9 
alle 12 nei giorni instivi. 

NOTIZIE E DISPACCI 
ORE: M A T T I N O 

Qnoriflcenza abissine e francesi 
ai signor Moudon. 

Parigi 1 — Il OH Bios UQ-
nunzia' (3he il noto signor Mnti-
flon, il famoso corrispontiente 
abissino liel Temps e direttore 
del Journal Officiai di Mene-
iik, otteneva giuste rieompen.se 
ai numerosi servigi resi in A.-
bissiniii olla Franeio. 

Il Moudon, davanti all'intera 
Corte abissina riunita, riceveva 
dal Negus solennemente, prima 
la decorazione più elevatcì del­
l'Impero litiopico e che i ras 
Oli i principi regnanti solfl-mente 
portano; poscia veniva fregiato 
delia croce della Legion d'O­
nore in nome del Governo fran­
cese. 

(Il quale governo francese ha fatto 
benissimo : Moudon, coma Gtìefnenx, Ciò. 
ohott», ed altri, sono stati i preparalori 
della buttigli I che la Francia ha di'ti 
ail'ltaii.i sotto la bandiera di M'^nolik, e 
vnniio premiati. La Frnnoia ^ logica. 
Gli imbecilli sonoqui'gritaliani che non 
b-inno voluto e non vogliono capire la 
ver i t i . ) 

Cometa pfl^oaerchls 1 
M e r c a t i c M s t t i m a n a l l . Ecco i \ 

prezzi praticati sui nastri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
Uova aliai dozzina da L, 0.94 a 0.90 

KK9a MilanoiileiliSd[aanimen 
in due ediiioni, egaali però nd fermala. , 

Ciascuna edizione dil, .ogni anno,' 
S4t Numeri (3 al mese): i ( l t00 inci- -
sioni, ! • appendici con il<|iO modelli' 
du tai<liare, 4100 disegni .'per lavori di 
frintìsh, 1 9 . P a m ò r n i u i » Isa a r o - ; 
• n o t l p i a (t al mese], ecc. — La. 
O r a n d o K f H n I n n o ilil in più 30-
fifinrini (.) ai mese) colorati finamente 
all'acquarello, 

•>nsiSBi D'ABisonAasKHfo 
per l'Italia anno sem, trim. 

Piccola edaione L 8 « .SO S.fiO 
Grande > > iti.— » . — a,-— 

La H.liIlSO.II 6 rediiione francese,;^ 
che esco cjntemporaneamente allâ ^ 
S t a c l o n e , e con gli stessi preHt-
di Abbonamento. .1"* 

Gli ttlibonamenti decorrono da.:il|| 
delie seguenti date: 1° «flo6t;e,. ^f'^-
tKJto, 

seguenti date: l" otto6i:ej. } ^ ^ 
, l> aprile, l'fKybo,.;.'.'•'-•'•' 

Per assooiarsi bisogna dirigere lei-, 
tate e vaglia airDruer*'-PetP<adMI,. 
n o c p I I , Corso Vittorio Emanuele, 371; 
J ^ t l a i i o . 

AMIOMIO ANOlilIiI twrent« responsabile . 

COLLEGIO C O N V i T T i 

Burro 
Fatato 

al Chilog. da 2.— a 2.80 
4.— » 6 . _ 

log. da 
al qatntaU da 

acAtioturco airSttol. da L. 8.60 a 12.n0 
Frumento > da » 14.— a 16.— 
Segalx nuova • da » 11.— a 11.10 

F o r a f c f f l - (fuori dazio) 
Fieno dell'Alta 

I.a qfl&ì. ai ([uiiit da L. 4.90 a &.15 
[La „ ' da > -l.SO a 4.70 

Fieno della Bassa. 
I.a aual* Ai V'inai' da L. 3.80 a 4.20 
l U . „ da „ 0.60 a 3.70 
Partila da lettiera al ^uiut. da ,, 3 — a 8,60 

. C o m b i a s i i h t l l . 
Legna in stanga al Quint. da L, 
Legua tag[Hato • 

MILITARIZZATO i 
ARISTIDE G A B E L L A ; 

1.6-t a 1.84 
1.89 a 2.14 
6,16 a e,E 

da 
Oarbono Torte .- „ da „ 

N. B. Il dazio sul dono à di L. ' l al quintale ; 

Snello sulle legna di L. 0.36 e quello sul car­
ene di L. 0.60. 

Carsic. 
al Cb. da L. Vitello quarti davanti 

, di dietro 
I. ijaal., taglio primo 

„ secondo 
„ terzo 
» primo 
„ secondo 
„ terso 

d a , 

d a . , 
da „ 

da „ 

5"" d a , 

5 " ' 
d a , 
da , 

1.30 a 1,60 
LSOalì.— 
1.6aal.T0 
1.40 a 1.60 
l.lOal.BO 
1.40 a 1.60 
1.20 a 1JO 
0.90 a 1.— 
0.90 a 1.60 
1 . - a 1.30 
1.10 a 1.26 
1.20 a 1,50 
1.10 a 1.30 

'Vasti locali in amena posiziona fuwt-: 
porta Glrazzano a dieci minuti dalféi-; 
scuola. Ampio cortile e porticato per lèi 
ricreazioni. Cibo sano, abbondante'e s'è'r'̂  
etaozioso. ' • 

Cure (laternn e Speciali per i bambinli. 
Educazione flsica, intellettuale ,e mb-' 

rate con metodi razionali a moderni.'"'.>'-
Istruzione religiosa. ' -'X 

RETTA: per gji alunni inscritti ne l l » | 
Souole Elementari a Teciiloha lire 400;';^ 

P'T.gii. allievi inscritti nelle r. SpnaléJ^ 
Qinnaaiali -a Teonioba lira."460. ' •'.'•"^ 

Kit, Scuola Tecniche e Òlnnàsiiili -«|N 
R, Liceo — R. Istituto — Scuola, ElB;;̂ ! " 
meiitari interne autorizzate - -' '' *•*'.? 

Corsi per gli es'smi d'ammissione slfii^j 
R. Scuola Allievi Macchinisti..';-; . < » . . i ^ 

Sezione speblale con obbligo dolM? 
lìngua tedesca a -francese, conforme tii>i 

-programmi austri.>.ci, per i giovauat^f-; 
domiciiirti al di l ì del conf ine . ,^; - •''• 

A richiesta si spediscdnò pro^iili'ìiiii'f.^:' 
Apertura 13 ottobre. 

Il'Diiétt(ii« Btop^è ì̂iMt!;'. 
Arturo Errarii. ,v , 

S j a u u t l o . a u l u l . 
V'erano approssimativamente: 
9 pecore, 10 castrati, 13 agaolli, — arieti. 
Andarono vondiiti circa: 4 castrati da ma­

cello da lire 1.06 a 1.10 al Kg. i p. m.; 4 
pecore da macello da lire 0.80 a 0,85 al Kg,, 
1 d'allevamento a prezzi di merito; 23 agaolli 
da macello da lire 0,36 a 0,80 al Kg. a p. m.j 
1 d'alievamonto a prezzi di merito; 0 arieti 
da macello da lire 0.— a 0,— al Kg, a p, m,̂  0 
d'allevamento a prezzi di merito, 

Boìiettino della Sorsa 

D a 6 a I O . leti l 'altro certa Galle 
Luigia maritata Gozzitto, d'anni 28, da 
Oalleriaoo, presentavasi al negozio di 
oambia.valute del sig. Giuseppe Conti 
in via del Monte per ^aoibiare 6 florini 
austriaci, operazione subito eaaguite. 

Ieri poi, verso l'una pam. ritornava 
dal signor Conti asserendo di avore pre­
sentati pel cambio 10 floriai a non 6 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udinfl - - R, Istituto Tannico 

ore 9, 

Bar. rid. a 10 j 
Alt'jm. 116.10 
iiv. dal mare j 764.6 
Umido rtilat. ; t>3 
Stato di Cielo j q.eop, 
AeqaB «ad mm — 
Koirezlone £ 
|(vel. KUom. 4 
Term. «entig. I 16.3 

jore 16 j or«» l 

•753,6 
ril 

misto 

SE 
12 

19,6 

764,0 
(iO 

misto 

E 
4 

is,a 

gier. 1 
or. 9, 

7S3,a 
«7 

q. cop. 
goeoe 

N E 
2 

^•">p™'"'"S^i?;2 • 
Temperaton minima all'aperto 10.0 
Ttmpo prpbahik: 
Venti deboli speciolmont» settentrionali — 

Cielo nuvoloso piovoso Italia superiora — sere­
no altrove. 

UDINB 1 ottobre 1803 
n e i s d i t o aett. 80 

Ita!. B •/. «ontaaU 94.06 
. flne mese . . 94.37 

Detta 4 >/> • 102.96 
Obbiigaiìoni Aaie Ecsles, 5 *U 

Ŝ orrorìe meridionali 
» 3 "la Italiane ex ooap. 

fondiaria Banca d'Italia 4 % 
• n * 4 */-
» 6 "/. Banco di Napoli 

Ferrovia Udine-Pontebba . . . 
Fondo Cassn Risp, MiLiuo6°'g 
Prestito ProTìucia dì Udin« . . 

Banaa d>lta''a 
> di ndm« 
> Popolare Friulana . . . . 
« Cooparatìva Udinese . . 

Gotonifleio Udinese ez; Conp. , 
» Veneto 

Qoeietà Tramvia di Odino . . . 
» Ferr. Moridion, e i coup, 
• • Uiiditerr, ex eoup-

Cftuubl Q V'aiuto 
Frasàa «bique 
Qermania • 
Lendn • 
'Austria fìanaonote . . . • 
Corone . . . . . . . . . » 
Napolooni <* 

(.Tlitiml i l l « p a e i i l 
Ottosora Parigi ai eoapons 

300.'/, 
288. -
4 0 3 . -
409.— 
4 0 6 -
4 6 3 . -
510.--
102, -

718,--
116.-
WO. -

8 4 . -
ISOO.— 
276 — 

«6 -
0 4 0 . -
8 0 3 — 

107,10 
1S2,V 

26,91 
»34,V. 
112.— 
31.33 

ott. 1 
94,— 

94.375 
103.90 

S u o . -
285 V. 
4 9 2 . -
499 -
406.— 
483.— 
510 — 
108, - . 

715,— 
1 1 6 , -
l a c . -

34,— 
1 8 0 0 . -
« 7 8 -

6 5 . -
641 -

603.— 

107,V. 
182,30 
20.97 

2*4 •/. 
U 2 -
31,40 

88.1/. «8.V. 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di dazli doganali ò fissato per oggi 
a l i O V . 1 4 . 

L i a B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a frazione sotto il cam­
bio segnato per i certifloati doganali. 

CAFFÈ RfiSTÀDRANT FERROVIA 
; V DJtN E 

Oggi gioved'i 1 ottobre. 
Af enu dei piatti speciali per la sera.' 

Casina oaida sino alle 'ore 22. 
Zuppa gnocchettl di fegato. 
Coscia di manzo brasato con funghi. -
Filetto di bue sauté con minuta.-
Gostolette di vitello alla maitre d'hotel. 
Latticini alla lombarda. 
Prosciutto di.Graz con spinacci alla arema. 

Dolei: 
Qateau alla naiselle. 
Rouleau a! framboiae. 
Torta di mandorle. 

C. Burghnrt 

http://12.n0
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Le insersàoni per li Friuli sì rìcevon(| esclusivamente presso rÀmmìiùstrazìone del Giornale in tJlme 
l--"'itWE«^l>f#'?T!¥W3?»»W 

.|i^* A e CI u A S p L Q 

I J ® 

DlfeparMa con sislema speciale, conferva e sviluppa i CAP-El-U E LA'BARBA 

GUAliDARSl DALLE IMITAZIONI E eON'MAFFMjieNf 
ed Migsn Miaptp ral|'alt(ibal& f ,'ji^f, dal prodnltorl 

A. MIGONf •)! -Ù 
MII.ANO — Vta Vnrli^», IJ), - ]Ml|,AJ|A 

Si Vj»ide tanto pr,ofuniatà ohe in,odora io flfle a L. < « 5 Q ^ 'L.. S ed in bottlalìd mi id i a^^j^S.E 
Trovasi da tulli i Warmaoisli, Drog^t^ ? Pfiofumtèn detSegno, 

Udine da Kntieo lilfisoo abÌDc-if5|oro, Fratelli Pettpzzi parrucchieri, .Prìinooaoo Minf?!o! dl'ogliiero, A. Fabris fatoScIsta — A Waningo da Silvio Roranga farmorî  
A, .PefdwV" ,'flfi,iP',?PI'?i'''aiMi — A>Spilimt>ergo ;da Eogenio OrlAndi o dai Fralp.»! jLà'fS ,̂ — A Tolmezao'm'BhifisS'^t'Ilictstii —,Afò)nt«Wjii da /I,.JC6UOH. 

,^a^. ^ ̂  ^ |ll^'pttyKi|; jeej<i!Pir.ij|e .li. ' A. MIMOlèB ». V., Via Torino, 12, M H A I W . ; ' ' - Alio spcJiaibAT'pe-'WÒ'iS'Aslali) S)^>%^>lr6'?cifr.-W0.' ' " " 

' r ì f f t .HP ftf ' Mi-'sT 

tarété Wo-'teSante deW"" " . ' * 
n." ' ' 'V ri'"" ''' '*'••* • •< 

d e l CAp«(f I , 
prapi^la i^\ 

Fr.RlZZlv.Fir60Z9 

Boguundo prima 1 
CHpaUl colla ^we^o•^ 

r i ; 

lino, ad atrtpiuidoU 
poi aogli appoDltì tur-
rlaaiatòri epesisli la-
alliiiS'nalla'iciyUatUa 
nottiaiw ims'jmrMtk a rdDiBtii >nia^iaMi 
«|(^^to 1» nql pui,.!»»)! tempo |̂ HÌbU«, ««ut 
Sepaijdoir JnWtì por mo^o /jamp,, , 

L'immanso swòcesso oitfjiìtfpj 
è una garamia del suo effetto. 

uaitiidna arruoiktorl «paoiaU eiiUtmiilrftaN^ 
tiv»: t'»!fMi, wnijiUle ini Udina pras^^'ASI'T 

/ l l<; ' n 1| 

SBMIlfE AUTUNNALI 
e r n u i e n t a di d o l o r i l a sclextoH,< ta 

100 hili Un SS — Vn pacco pòalale di 5 klli lire S. 
... ebbi una proiiuzione variante fra li 20 a i 26 qaloIaU 

-WA ITI, Jnaarw-^^^j_, Comprindon B'AibarMo. 

.... è qtt^l^tidÀff malto appraziata per la preooaìtit natia 
mafiiritiiza, pregio óbe^par noi agricoltori deve teneraì in allo 
oaicolo! ' ' . 1 1 ' , , , , 

Qweim Betotsa (Milano), tB tilgtioUséé. '' " ' ' 
" " ' ' l't c^lg Seul, 

.... credo ohe aja fra tnttl i (rnmentl par colllDàit piA adttto 
sia per ant'cipata maiuratione ooflie'per ribdtUtoé bilia qualità. 

Mania (Saliiìzo}, S3 %H«./S9Sr <" f i "'Hi'r» 
Q. Saltalori, 

r r n i u e u ^ n !«oJ9 ( « l e c Woè) . 100 kili l i f B ' 8 3 ~ 
l'n pacro postale d( ,5.kilii,lijf S.< - ' ' • • 
... il grano NOÈ mi ha «rottatd'11-SS per ano'. 

Pieiraaatita'(Lue^), i7-7-9e! « Inff. A. Ricci. 
.... oooaiglio a non saWlnara oha grano NOÈ. ' ^ 

Pecetta •hrlnese, IM-Be. Ccmm. Pj a.'.SIu. 
S ' r n i n e i i t o TBlejM Originario. I8cl kilf'l re 39 — 

XJn'liilo l i r e € 4 è . ' ' "'*• ' ' 
V i r n m e n i o K ^ a t r a n a s'ol,to, 100 kllf Itie '28 - ' 

Un kilo lira 0.35. '' > . » . » . ' 
, * T é n j . e i s a n t n a grapfjòlj. l'OO, kili Ike -M -

Unkiie lira (Rdo;,, " '̂ "«" - • •" •';• 
.»ve«^; *tl«IItf S a U n e di Fra,nQÌa..lpO kiliJirà.aO —' 

Un kilo lire 0.40. U°it.yr a '.A ««>! 
if^vena p»f««<p di Sfijjia. J^O ktU lite ?8 — Un 

kUe lire,0,35. • i 
S e g a l u ninKtran^. JOOkìli lira 25 - Unjkilodire 0.35 

'FfiÀimi naiU-StaUineiito JlErarlo Bolaw 

È la sola pianta dff frfttfiia aMniffìanle (ar(fgg\fi alla fine 
d'inverno e principio À jirimuwa. 
Bl aemina io autunno in terreni taggfari.o poeoifertilî fiip' 

pure nella STOPPIE daliiPumanto, Segala o 8rdnotiaìie.'- : 
Nelle STOPPIE non occorrono latrile n&.IMJIIripaiilall, 

psrehi qneata SameiM9qot'«s8a;;a ap»ra> sopra, terraborril&i» 
a battolo a non torrenBil̂ viiralo jreoaatemanta. .EiinmI'IpiaMi 
eaIwBJ'itJrfiaoffra l-mU plijoiaosi. Al principio di orlmavera 
si wrî msTanloa lalWlf5ili*4gd!4a«''e'#«Mtliif d'iiSmà.' 

, Il prodoltfi vieaa caieoGUiiHieSB'dVidHIiltH'Wjiib'verda 
pfKal^mg. "tfC •' -Iti. -o "««1 I M 

Far on ,^\\Kfo di terreno oeeorrono 26 abili di sementa. 
Co8»»di iqO.-4iliilurdaeiO. Un'kllo'Mat.'*tì.'-

Un paWo'pMlo di s'kiil lira''dr. ' ' 
l 'Ifi '-TW •• •• ' f i l . 

.' yillliOll,*...-»'IBli!UII!«MPA. 
iBemicsieJn aottiandv'tt'faloif in Warsd>!i|ir)Ia, 
fl(oda>ione 600 qainfatl di-rforaggio viirde «liciterò. 
Terreni poveri o poco fertilin 'ti. v'i i • fi' 

cotoé 1* mlg|<j^ pii(n%f9rj.g6,i<i ali. por ,!«ii4«»iHie fliei-pw, 
qnalltà, -. , . ^ 

iCfn pacoo postato d^f^/^ijl jtra, ^ . . 

.S?IB9»li di non da sommarli in aninano. fi«M«i,4tj|,si»-M 

Balbi di Qiaointi lira » . S O alla dieeina. 
l»IHiiitB,da f r n t t B d' d i Vl 'aaabdaehi i t te iUo. 

«Basta E IMPEDISCE LA CM\E 
'éWfSERVA LO SMALT 

QINIiBIANCHIeSAIII 
'W0i;;feERTEl4J»P..CHIWC( MÌlAWO 

PPC771'i"»°l""î '̂™'-l-'i"(«»>it««a.»><f»«ii>«»attUH«i««ilti 
rntitl.KINODOUTPASM UH • • • • » • • — • — — - - " -

iGrosaìsI» par l'Itali» Quirino Toai di Iiìilanil 
' 1 1 » * ! - ? ' ' 1 " i . . M . 

X ' " *" i lavor i (ipograHcf e"'|»i^.|ipéaf i'oBk'i'"(l'o^nl 
^ g e n e r e si ese^u^euiao del la t | | i« | ; ra i la dei 
g if^l9i;n«le a |>rex%i di tuMd (;<o)iif,eiiietiKa. 

5®@ooopoq^poooé®òoc>pooooooéc 

] dtilla qa«|i io pma2el(ta ¥alpitifli3 n. 4. 
i Nella stessa oasaf vi à'pilra d'afflijisM 

il teHo aBbafW'ipéWtì. """ ' "" "'"" 
i .P? | - ' ié»Wi" ' . teotf iei ;aUfl , i rAp« 

Idteh S!|«* II»" " 
Sovrana per la dige­

stione, rinfreaeaujte, diu­
retica è 

l'Acqua di 

di ottimo snppm, e bat­
teriologicamente pura, 

^"••' ' " •- alcalina, legecrmente 
gaiosa, della ijuafe disse il Mantogazia che 
a Î V̂Iia pei scfm, pei malatì, e pei semi-
sam, ; ti 'chiarissimo ì'rpf. De Giovanni non 
csit^^,a, nnaiifi|(>arla là mUjlioxe acqua da 
tavola,'del moi^o. 

L. IS.aO In eaaaa d i S« b a U l c l i e 

fìTAue^ N o e e r a . 

V . .B I 

quoi 
e ì beneiici effetti. 

Madri P^eypeyé 

t)o;iyalesceinti !!! 

lìer linvigorire i bambÌDi, e per ripren' 
dere lo forze penlute' XXSÌÌÌG il nuovo 'prò-
dottu PAfiiT%n'«8iaiO;i pastina alimentitre 
fabbrictgii cnlT ormili celebre A e q u n B9-
fìcra U m b r a . I aati di ro&gnofiia dì cui 
è ricca (jueaj acqua rendono la pasta resi­
stente àl̂ a cottura, quindi di facile dige­
stione, ra^giunc-oudo il doppio scopo di DU 
ti'iî c san^Q .̂titìaticartì lo stomico. 

I t^oaCoBa di'. B r a m i n i » » » MA, t.OO 

l i tu Ut « 1! O .IR P . ~ M I Wi A X O 

m r om'ui 'opiì •'» njaioBiia^natj 

^anl'/ftttì m^^^m^M: 

è il preferito dai buon fiti^W 
gustai e da tutti quelli u^^IS 
che amano la propria sa- --*™''' 
iute. L'ili. Prof.' Sena-
toro -Semmjila scrivo : 
< Ilo sperìincnluto laigamcnte il F e r r o 
Clifna I l l a l e r l che oostituiscff un' ottiioa 
pré'pàrii/ioMo per la enra"dello djverse Clo-
rcnemio.' Là sua to!leran:a Ha pâ rto dello 
stomaco rimpetto ad altre preparazioni ila 

^'''^^^^^^^^^'^''^^^'TTi^rfTTTi 

ANNO V" 

m I l l i l ! ' ' ;•,- ' Il 

®plfVITTO PA-TERNO 
ma. -^aaqi», « J J I M ^ K - W i a Zauon , « ANNO V° 

i[M!imMii.iMiwi s mmm\ u mmmm KiV v\ niilid'l'" nm '» M'iU' 'Ttrmr iiil'l"''iiÌTfTiT^)ì7irnl 

L'4miàp l^omm'Bmtk 
IL P R E F E R I T O ' M a r c a « a U o - IL PIWIiffiaRIVO' 

Vendtìsi da tutti i Pr^ghigà' "V'^ /'•'" 

!S rt 

»(( .11 .....idil I! fnp nillUUV m ^ 

C O l ^ V I T T O R I 

pt\'m^o 2° Anno 3° Anno 4o Anno 

1 - 3 8 0 4 <^t9 -

Mi lano - Farmàoia A n t o n i o Tonc;^s. sfMffiW'?'^''?#f<?f " il 
' qpfi"Ch'oratòrio'p)>mico,.via~Spaékirii !£&• •' . ; , . ! • -

!' ! • JJ . . • 
Presentiamo qi»o?}o proparate.,4e} nostro Hbor»tii|iio,i.d9po,uh« JB»g».a6riaid'fi»BÌl 

di prova, avendone ottimuto un pieno', sicoessp,,, 59,50^ ,1? lodi. jJjè.iSingW». i»i)q«P «ft) 
stato'adapcruto, ed aniliMifruiissima'-vélldita in ,l^tirpp$ e, iu ,Agie|i^,. ^Ofi^aWSii ' t i 
vendita'dal Consigli*"Siiperiore di Siltìftù. , ' ^ ^ , . j , ' 

'"KSso non dovii é>iser con fuso "cdA'altro specialitil'cho portano'lo STESSO 
cho -,ono l.NlìFFlCACl.'è' SDOSSO dan|Ìq^ U nostro preparato è un, OJeostjaratp \ 
su tela che contiene"! òViuapii deli M l i l o a •i4'«ntìBifà,>gÌiittlS'àa(W'Plà"4lf 
nesoluTil fino dalla più W a anticintl '" "' '"" •• ' i^ ' ' ' " '""hu»-"' . 1 

Fu nostro scopo dr trovare il molo di alerei la'nostra tela libl'a quale'non sistio' 
alterati:Mpi!Ìncipiii(tóU''i«riHs4', e.ciislsiìb'ilalloemonte piusoUi maliabte. .un.tit»«e«*«M>i 
s p c e l » l » ed un ai^pWrnto d i n o s t r a e a e l u s l v a l.«T<« '̂«(<iiae!<iJ n ^ p c t B ^ h » 

[ ^ ' Ei nostra telaWIéìie talvolta FiSlSlFIC \TA od it^iHtS'igofe q«ate(WÌ Vl&WllE^Wi' 
VELEN"*) couosciuto-póW il sua aziomr corrosivaj e qMs(!i||d«.Xfti,«i8gr 4Pi^&toilirvitó*" 
doiidòSdfjelln che poJ«i''le nostre vere marche di fa.l̂ b̂ ifa,, RYfflCflJwa.linSJS» 9''Sjfe:. 
monta'gìjll» nost™ ^̂ 'i'Ìp»<!Ì"i ebe è ti^prata in.oró. 

".uinumerevoli po'qo le gnarigijqi'attenuti'id mólto'malàtt 
u é m a l eerilAÀMti «hn niùaedlauÉ»'.''m'"tUif'{ Sòl •luiii/nipal eer(lj|i^>ìi ' S i i f ^ ^ é ^ ^ i , 

" • I convittori freauentano le H. Scuole secondarie, classiche e tecniche. IMucazione accura-. 
tissima —, ̂ ,ai'vpg,Iiaui;M.,cQ t̂ioua T-GuriJ assidue e paterne ~ Assifitenza.gratuita nello studio 
Tratjiagiento famiglwe ' ' " ' ' ' • - * - • - *•-''»-•-'-
amcuo.'.e .vasto - •- " 

partìeolàre nelle loinitttKXInlI noi reninu(ìainl"'d'ìtìgial {̂ 'àWcé'iilèP%i'B8'<I& % ^ ' 
r i a l a t l e è n ronM.I Giova nei d o l o r i rowat l d«''«o'ltWtt'«rrt|l)Wiim!lo<HA>-

3' 

Biglwje -r Yittó saijib e sufficiente — Locale afillo ,'e b^jie ar|gggiftto con 
giardino — Posiiione; vicii |ssimaa!le li. Scuole (.'bTjĵ a SOO metri)'." • -

M O D I C A . 
' vicin|i 

• R E T T A 
Scû qĴ a elementare privata anche per estemi. 

Insagnannenti speciali.. Lingue straniere —' Musica -r-.C^j^to — Scher«ia, ecc. ecc. 
Àp'exio anche durante le vaqfi^ze miUWth^ — :CMedere proorammi,. ' • 

l i » UlréKloiif!^, 

0 specialmente pei calli. 
Costa Uro IW.sa - id- metro — Lire &.S0 al meno' metro, 

Lira l.SOila stshedla, fr.indi a domiciliò. " -' " 

Sirena 
Farmabii- ' , . , 
Carlo, Frizzi C;-Santoni; Vetaeala, Dótiier ; •«WiaraKW . 

r;v^4^'rmrio,tt!'?rc«-A'^^^«^^ 
^rate, N, Od, 0 'tn!t|itte le principali l<armacie del Regije. , -r. T 

tldiaa 18M — Tip. Marca BardMco 


